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         PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO – DIDATTICA

PER COMPETENZE
Anno Scolastico 202… /202…


	CLASSE

           SEZ.
N.

Alunni

Maschi

Femmine

Docente COORDINATORE

PROF:
Altre culture

Alunni che non si avvalgono della religione cattolica

DVA
DSA

Alunni con particolari difficoltà di apprendimento

Ripetenti




Il presente Piano di Classe rappresenta un’ipotesi di lavoro che il Consiglio si propone come prospettiva di comune azione educativa, da sviluppare durante l'intero anno scolastico. Tale piano tende ad attuare in concreto l'unità educativa e didattica della classe; muovendo da un primo accertamento del grado di preparazione della classe, si ispira alle linee di fondo definite nel curricolo verticale d’Istituto e all’impostazione metodologica del PTOF e tiene conto anche degli eventuali squilibri di partenza degli alunni.
	RITMO DI LAVORO
	tipologia della classe
	LIVELLO DELLA CLASSE
	CLIMA RELAZIONALE

	· Lento

· regolare

· sostenuto

· _______

· _______
	· vivace

· tranquilla

· collaborativa

· problematica

· demotivata

· poco rispettosa     delle regole

· __________

	· medio- alto

· medio 

· medio- basso

· basso

· ________

· ________
	· sereno

· buono

· a volte     conflittuale

· problematico


                           ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
                      MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LA SITUAZIONE DI PARTENZA
· Prove di ingresso

· Griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti

· Prove comuni
· Informazioni fornite dalla scuola elementare

                                                      FASCE DI LIVELLO:
	
	Fasce di livello
	Votazione
	Alunni
	INTERVENTI

(recupero / consolidamento / potenziamento)

	1^
	AVANZATO

Alunni con conoscenze e abilità acquisite in modo sicuro e soddisfacente; impegno costante e costruttivo 
	9-10
	
	POTENZIAMENTO 

mediante

Approfondimento degli argomenti di studio.

Attività mirate al perfezionamento del metodo di di studio e di lavoro.

Applicazione della metodologia della ricerca scientifica.
       VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

☐ lavori multidisciplinari
☐ approfondimenti disciplinari
☐ altro (specificare)
……………………………

	2^
	INTERMEDIO
Alunni con buone conoscenze e abilità; impegno e partecipazione adeguata 
	7-8

	
	CONSOLIDAMENTO

mediante
Attività mirate a migliorare il metodo di studio e e di lavoro.

Attività per consolidare la comprensione, la comunicazione e le abilità logiche.

Attività per gruppi di livello.

	3^
	BASE

Alunni con conoscenze e abilità appena sufficienti; impegno discontinuo nelle diverse attività
	6

	
	Recupero

mediante

Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe.

Controlli sistematici del lavoro svolto.

Attività mirate all’acquisizione di un 
metodo di lavoro più ordinato ed organizzato.

Attività personalizzate.

Esercitazioni guidate.

Stimoli all’autocorrezione.

Attività per gruppi di livello.

Interventi finalizzati al recupero delle abilità di base.

	4^
	INIZIALE
Alunni con conoscenze frammentarie ed abilità carenti; impegno quasi nullo 

	4-5

	
	Recupero individualizzato
mediante
Attività gratificanti che favoriscano di motivazione, partecipazione e l’autonomia.
Percorsi individualizzati con l’ausilio delle docenti di sostegno.


La classe risulta così costituita da:

	Alunni fascia      1^: n°   

                                                                     

	Alunni fascia      2^: n°


	Alunni Fascia     3^: n°


	Alunni Fascia     4^: n°



Situazione socio-culturale della classe:
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
                              ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI    
Attraverso apposite schede di rilevazione e individuazione degli alunni che presentano bisogni educativi speciali, si definiscono le relative motivazioni:
· GRAVI DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO 
· DIFFICOLTÀ LINGUISTICHE 
· DISTURBI COMPORTAMENTALI 
· PORTATORE DI DISABILITA’

· RITMI DI APPRENDIMENTO LENTI
· SVANTAGGIO SOCIO-CULTURALE 
· GRAVI LACUNE NELLA PREPARAZIONE DI BASE 
· SCARSA MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 
· MOTIVI DI SALUTE 
· DIFFICOLTÀ NEI PROCESSI LOGICO-ANALITICI 
· DISPERSIONE DELL’ATTENZIONE ETC… 
Si adotterà, pertanto, per ogni alunno con bisogni educativi speciali la programmazione per obiettivi minimi o si predisporrà il PDP o PEI.
	Nome e cognome
	Motivazione
	Programmazione per obiettivi minimi o predisposizione di PDP/PEI

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	4.
	
	


                                    LINEE CULTURALI DEL PIANO DIDATTICO DEL CdC
Sulla base della Raccomandazione europea del 22 Maggio 2018, delle disposizioni normative vigenti e in linea con la mission e la vision dell’Istituzione scolastica delineate nel PTOF, tutto il processo di insegnamento – apprendimento degli alunni sarà ancorato alle competenze chiave europee, i cui traguardi sono funzionali allo sviluppo della cittadinanza attiva, in quanto concorrono alla formazione completa dell’allievo. 
Le competenze chiave rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale. Saranno ricercate continuamente nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire. La loro acquisizione sarà il risultato di un unico processo di insegnamento/apprendimento attraverso la reciproca interazione tra i saperi e le competenze disciplinari.
PROFILO FORMATIVO ATTESO
Il progetto educativo comune a tutti i docenti del CdC considera essenziali la conoscenza e la valorizzazione degli stili di apprendimento, per favorire la partecipazione degli alunni alla proposta educativa e aiutarli nella individuazione, nell’arricchimento e nella valorizzazione delle loro potenzialità.
TRAGUARDI TRASVERSALI ALLE DISCIPLINE
· Rafforzare le strumentalità di base.
· Sviluppare le abilità di ascolto, di osservazione, di riflessione, di comunicazione attraverso i processi di codifica e di decodifica.
· Sviluppare l’uso corretto del linguaggio verbale e non verbale nelle sue varietà, forme, registri e funzioni.
· Elaborare ipotesi partendo dall’osservazione del reale.
· Sviluppare la consapevolezza e la padronanza del calcolo.
· Consolidare le capacità di analisi, di confronto, di collegamento e di classificazione delle conoscenze acquisite.
· Sviluppare le capacità di sintesi, di pensiero critico, di rielaborazione delle conoscenze.
· Sviluppare la capacità di esprimersi e comunicare secondo le proprie modalità e attraverso codici diversi.
· Sviluppare la capacità di introspezione e di valutazione al fine di una produzione creativa e personale.
· Acquisire e selezionare criticamente le informazioni.

· Saper utilizzare le competenze digitali nella vita quotidiana.
· Acquisire consapevolezza della sostenibilità glocale.
· Educare e sviluppare le capacità motorie.

· Acquisire le norme della sicurezza.
·  Considerare il dialogo come strumento di conoscenza e di convivenza pacifica nel contesto del pluralismo odierno.
· Relazionarsi con gli altri, mettendo in campo la propria autonomia personale e il senso di responsabilità, orientato all’imparare ad imparare e allo spirito di collaborazione, per realizzare un’esperienza educativa distribuita e collaborativa che valorizzi la natura sociale della conoscenza.
· Sviluppare la capacità di ricercare, acquisire ed interpretare criticamente le informazioni nei diversi ambiti, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo i fatti dalle opinioni e documentandone sistematicamente l’utilizzo mediante l’argomentare critico supportato dalla multimedialità.

· Costruire significati e sapere attraverso la condivisione degli obiettivi, la partecipazione attiva, l’impegno, la disponibilità alle attività civiche, la valorizzazione degli elementi positivi e dei contributi originali di tutti, l’utilizzo consapevole e responsabile del web e il costante dialogo.

                                                                 DIDATTICA ORIENTATIVA
Ai sensi del DM 328/2022 e coerentemente alla Riforma 1.4 della milestone M4C1.5 del PNRR sono adottate le linee guida per l’orientamento che promuovono i seguenti obiettivi:

· rafforzare il raccordo tra primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, per consentire una scelta consapevole e ponderata a studentesse e studenti che valorizzi i loro talenti e le loro potenzialità;

· contrastare la dispersione scolastica;

· favorire l’accesso all’istruzione terziaria.

La nuova accezione di orientamento intende garantire un processo di apprendimento e formazione permanente, destinato ad accompagnare un intero progetto di vita che richiede una vera e propria corresponsabilità tra docenti, famiglie e i diversi attori istituzionali e sociali con i quali lo studente interagisce.

Gli interventi da attuare e le attività educative da progettare e svolgere per conseguire gli obiettivi sopra riportati vanno organizzate superando la mera dimensione trasmissiva della didattica, a favore di un approccio fortemente laboratoriale, nonché ricorrendo a tempi e spazi flessibili e alle opportunità offerte dall’autonomia scolastica.

Nella scuola secondaria di primo grado viene richiesto di attivare, per ciascun anno scolastico ed in tutte le classi moduli formativi di orientamento degli studenti, di almeno 30 ore, anche extra curriculari.

I moduli di 30 ore devono  supportare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica e formativa in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita culturale e professionale, per sua natura sempre in evoluzione. 
                                                           MEDIAZIONE DIDATTICA
L’intervento educativo del Consiglio di classe punterà soprattutto a motivare gli alunni e creare durante le attività scolastiche un clima di coinvolgimento e di operatività. Si privilegeranno percorsi graduali, dal semplice al complesso, dal concreto all’astratto, si mirerà a differenziare l’insegnamento, soprattutto per quegli alunni che presentano difficoltà nell’apprendimento, utilizzando metodi e strategie di seguito riportati
                                               METODOLOGIE-MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO
	metodi E STRATEGIE
	
	Mezzi e strumenti

	· lezione frontale

· lavoro in coppie di aiuto

· lavoro di gruppo per fasce di livello

· lavoro di gruppo per fasce eterogenee

· lavoro del gruppo classe coordinato dall’insegnante

· lavoro di gruppo a classi aperte

· brain storming 

· problem solving

· discussione guidata

· attività laboratoriali 
· circle time
· utilizzo degli applicativi della Gsuite 
· classi virtuali con Google Classroom

	
	· Libri di testo

· Testi didattici di supporto

· Biblioteca di classe 

· Stampa specialistica

· Schede predisposte dall’insegnante

· Drammatizzazione

· Monitor interattivo
· Uscite sul territorio

· Visite guidate

· Giochi

· Sussidi audiovisivi

· Esperimenti 

· Role playing
· videolezioni 
· altro… ( specificare)



                              OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E CONTENUTI DISCIPLINARI
Nel rispetto delle Indicazioni Ministeriali, i contenuti disciplinari saranno adeguati al curricolo disciplinare verticale d’istituto nonché alle esperienze, agli interessi e alle reali possibilità degli alunni.                                    In considerazione della finalità orientativa della scuola secondaria di I grado, l'obiettivo primario di tutti i docenti sarà fornire gli strumenti necessari per l'acquisizione di un metodo di lavoro adeguato. 

Per quanto riguarda i traguardi per lo sviluppo delle competenze, gli obiettivi di apprendimento e i contenuti delle discipline, si rimanda alle programmazioni dei docenti sviluppate per UDA disciplinari e multi/interdisciplinari.                                                 
                                                      Verifica E VALUTAZIONE
	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI


	PROVE PRATICHE

	· Componimenti

· Relazioni

· Sintesi

· Questionari a risposta aperta
· Questionari a scelta multipla

· Testi da completare

· Esercizi

· Soluzione problemi

· Scrittura: collettiva/ funzionale/creativa
	· Relazioni su attività svolte

· Interrogazioni

· Interventi

· Discussione su argomenti di studio
	· Prove grafico- cromatiche

· Prove strumentali e vocali

· Test motori

· Rappresentazione di contenuti mediante costruzione di mappe e schemi




Tutto il processo di apprendimento degli alunni della classe sarà costantemente monitorato mediante verifiche periodiche di tipo strutturato, semi strutturato o non strutturato.
                                                                       CRITERI DELLE VERIFICHE
· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno

· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolta in classe
 PROVE MINIME PROPOSTE NEL QUADRIMESTRE 
	
	I° QUADRIMESTRE

N° prove 
	II° QUADRIMESTRE

 N° prove 

	VERIFICHE SCRITTE/ORALI/ PRATICHE
	3
	3


Per gli alunni con DSA, all’interno del PDP, saranno definiti gli strumenti compensativi e dispensativi e si concorderanno con le famiglie gli strumenti compensativi da utilizzare a casa, la riduzione dei compiti e le verifiche orali.
     STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
1.
         Colloqui orali 
2.
esercitazioni e compiti scritti con temporizzazione definita con utilizzo di Google Classroom:

relazioni/tesine/elaborati diversi, su argomenti vari, anche tecnici; 

temi scritti; 

questionari a risposta breve; 

questionari a risposta multipla; 

tavole di disegno 

materiale video. 
                                            VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
Ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 62/2017, la valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo.
	CRITERI
	Modalità di trasmissione delle valutazioni alle famiglie

	· Livello di partenza

· Evoluzione del processo di apprendimento

· Metodo di lavoro

· Impegno

· Partecipazione alle attività 
· Rielaborazione personale

· Altro _________

	· Colloqui individuali antimeridiani (su richiesta) e pomeridiani (colloqui) 
· Comunicazioni sul diario

· Invio risultati con firme
· Comunicazione quadrimestrale dei risultati
· Visione verifiche durante i colloqui individuali
· Voti presenti nel registro on line.



CRITERI DI VALUTAZIONE 
Gli elementi di cui tener conto ai fini della valutazione disciplinare, in un’ottica di osservazione del percorso scolastico e di valorizzazione delle diverse circostanze formative sono: 

•
 capacità organizzativa; 

•
 spirito di collaborazione e senso di responsabilità;

•
 impegno; 

•
 presenza regolare e partecipazione attiva;

•
 capacità di sostenere un discorso nello specifico contesto comunicativo; 

•
 correttezza dei contenuti, puntualità e regolarità nella consegna degli elaborati richiesti; 

•
 cura nell’esecuzione e nella restituzione delle consegne;

•
 progressi maturati rispetto ai livelli di partenza.
Al termine di ogni quadrimestre verranno certificati i livelli di competenza disciplinare conseguiti da ciascun allievo/a. 

La valutazione espressa in decimi sarà integrata, sul documento di valutazione e/o pagellino on line, dalla descrizione del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto e del processo formativo in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale (metodo di studio maturato, livello di consapevolezza e progressi registrati relativamente alla situazione di partenza ecc.). 
La valutazione finale non si configurerà come un semplice giudizio di merito attribuito solo in base ai criteri oggettivi (i risultati ottenuti nelle varie prove di verifica) ma terrà conto dei condizionamenti rilevati nel processo di apprendimento, della riduzione dello scarto tra la situazione iniziale e le attese educative e dell’acquisizione degli strumenti culturali di base, dei saperi essenziali, delle competenze.
                                                      VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
Alla definizione del comportamento concorreranno il rispetto del Patto educativo di corresponsabilità, del Regolamento di Istituto, dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse e il livello di sviluppo delle tre competenze chiave europee:
- competenze in materia di cittadinanza

- competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
- competenza imprenditoriale.

La valutazione del comportamento sarà espresso collegialmente dai docenti attraverso un giudizio definito con voto numerico sulla base di una media di valori indicati nella griglia di osservazione del comportamento. 
                                          EDUCAZIONE CIVICA - INDICAZIONI METODOLOGICHE
Il Decreto ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 aggiorna le linee guida per l'insegnamento dell'Educazione civica nelle scuole. A cominciare dall'anno scolastico 2024/25, infatti, i programmi scolastici faranno riferimento agli obiettivi e ai traguardi di apprendimento fissati dal Ministero: in particolare, sono stati aggiornati e ampliati i nuclei tematici attorno cui si organizzeranno le lezioni di Educazione civica: Costituzione, Sviluppo economico e sostenibilità, Cittadinanza digitale.

Riveste particolare importanza nell’insegnamento dell’educazione civica l’approccio metodologico, al fine di consentire agli allievi di sviluppare autentiche competenze civiche, capacità di partecipazione, cittadinanza attiva, rispetto delle regole condivise e del bene comune, attenzione alla salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, pensiero critico e capacità di preservare salute, benessere e sicurezza nel mondo fisico e in quello virtuale. Secondo quanto previsto dalla legge, l’insegnamento di Educazione civica avrà un proprio voto, con almeno 33 ore all’anno dedicate.  
In sede di scrutinio, il docente coordinatore, individuato in sede di Collegio, formulerà la proposta di valutazione da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe. Tali elementi conoscitivi saranno raccolti dal Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari e/o UDA.
La valutazione sarà coerente con le competenze, abilità e conoscenze declinate nell’UDA e con le attività educativo-didattiche implementate.
                                                   AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

L’Istituto Comprensivo arricchisce l’Offerta Formativa anche con iniziative ed attività coerenti con le Programmazioni educativo - didattiche della classe, che possono essere svolte in orario curricolare e/o extracurricolare, con la collaborazione di esperti del settore e di associazioni culturali e sportive anche nelle modalità on line, quali: 
• incontri con operatori ed esperti di vari settori su temi proposti, di volta in volta, dai docenti, dalle famiglie e dagli alunni; 
• partecipazione a concorsi locali, provinciali, regionali e nazionali;
• partecipazione a rassegne cinematografiche e teatrali e workshop; 
• partecipazione a Giochi sportivi studenteschi e realizzazione di tornei sportivi;
• saggi musicali e/o rassegne natalizie o di fine anno.
Pertanto, la classe al completo e/o elementi della classe (indicare quali…) parteciperanno a: 

	PROGETTUALITA’ EXTRACURRICULARE INSERITA NEL PTOF E CORRELATA AL PDM DELL’ISTITUTO:

1.
2.

3.

	PROGETTUALITA’ PON 2014/20:


	PROGETTO ERASMUS +:




    VISITE guidate - VIAGGI DI ISTRUZIONE 
Le uscite didattiche, a completamento e potenziamento delle attività curricolari, saranno ancorate alle programmazioni didattiche della classe e svolte curando lo scrupoloso rispetto delle norme e dei protocolli che disciplinano gli specifici settori (es. visite ai musei, ingresso ai cinema e ai teatri, uso dei mezzi di trasporto, ecc…), 

Carosino,                                                                       
                                                                                                               Il coordinatore del Consiglio di classe                                                                                                                           
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